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#OPENFESR 
Dalle idee al commento

del Programma Operativo FESR 2014-2020



1. Cosa si può fare con i Programmi Operativi 
cofinanziati dal FESR?



OT 1 + OT 3 = 31,5 %

RSI e Competitività
“alla guida” del POR 

FESR



OT 4 = 13,2 %

OT 2 = 8,6 %

OT 1 +
OT 2 +
OT 3 +
OT 4 =
53,3 %

Agenda digitale con funzione trasversale

Il rilievo dell’ambiente



OT 5 +
OT 6 +
OT 7 =
23,6 %

Spazio (ma non troppo) per
infrastrutture e servizi di base

“grigio”



La valorizzazione integrata “conta”

RA 6.7

Valorizzazione 
integrata culturale

Filiera Turistica definita dall’integrazione con le 
azioni di competitività e la capacità di attrazione 
delle destinazioni turistiche (RA 6.9)

Filiera della generazione produttiva legata alla 
modernizzazione dei sistemi produttivi), 
all’attrazione di investimenti, alla nascita di nuove 
imprese e alla diffusione di attività economiche a 
contenuto sociale nel campo della valorizzazione 
culturale.

RA 6.6

Valorizzazione 
integrata ambientale

Filiera dell’innovazione dei modelli di 
fruizione, legata alle  specializzazioni 
innovative relative alla RIS e all’adozione di 
tecnologie digitali

Filiera della 
permeabilità fisica dei 
luoghi e dei beni rilevanti, 
collegata alla mobilità 
sostenibile ed 
all’accessibilità delle aree 
interne

Filiera della coesione sociale, 
riferita all’attivazione di occupazione, 
all’inclusione sociale, all’educazione e 
alla crescita delle competenze



Il FESR per la coesione sociale
e il capitale umano

OT 9

OT 10



Capacity Building e Assistenza Tecnica

OT 11



2. Non solo il PO FESR



Programmi Operativi regionali e 
nazionali cofinanziati da FESR e FSE

Programmi di Cooperazione 
Territoriale Europea (FESR)

Programmi per lo sviluppo 
rurale e la pesca, finanziati da 
FEASR e FEAMP

Programmi tematici (a 
gestione comunitaria 
diretta)

Quadro degli strumenti operativi



3. La Cooperazione Territoriale Europea nel 
2014 - 2020



Cooperazione Territoriale Europea
(Regolamento 1299 del 17 dicembre 2013)

Cooperazione transfrontaliera (74% delle 
risorse della CTE)

Cooperazione 
transnazionale (20% delle 
risorse della CTE

Cooperazione interregionale 
(6% delle risorse della CTE)

Almeno l’80 % della dotazione 
del FESR destinata a ciascun 
programma di cooperazione 
transfrontaliera e 
transnazionale si concentra su 
un massimo di quattro Obiettivi 
tematici 



Forme di integrazione
nei nuovi Programmi di CTE

• Piani d’azione congiunti (art. 104 Regolamento generale e art. 
9 Regolamento CTE)

• Sviluppo guidato dalla comunità – CLLD (art. 32 Regolamento 
generale e art. 10 Regolamento CTE)

• Investimenti territoriali integrati (art. 36 Regolamento generale 
e art. 11 Regolamento CTE)

• GECT come responsabile di operazioni o come organismo di 
gestione del PO (art. 22 Regolamento CTE)



Programma Adriatico Ionico Programma Mediterraneo

Programmi di CTE 2014 – 2020 per la Sicilia

Programma Italia - Malta Programma Italia - Tunisia



La Strategia UE per la
regione Adriatico - Ionica (EUSAIR)

Quattro Stati Membri (Croazia, 
Grecia, Italia, Slovenia) and 
quattro non membri (Albania, 
Bosnia - Erzegovina, 
Montenegro, Serbia).

Pilastro 1. Promuovere la crescita innovativa del sistema marittimo 
e marino dell’area, creando lavoro ed impresa nei settori della blue 
economy (es. acquacoltura, pesca, biotecnologie blu, servizi marini 
e marittimi, ecc.)

Pilastro 2. Connettere la macroregione e ridurre le distanze tra le 
comunità insulari e rurali attraverso il miglioramento della 
governance dei corridoi interni e marittimi e delle reti energetiche

Pilastro 3. Preservare, proteggere e migliorare la qualità 
dell’ambiente

Pilastro 4. Incrementare l’attrattività regionale supportando lo 
sviluppo sostenibile del turismo costiero, marittimo e dell’entroterra, 
nonché valorizzando i beni culturali e naturali

Azione trasversale: Ricerca, innovazione e sviluppo delle PMI

Azione Trasversale: Promuovere la Capacity Building

Per approfondimenti, v. Il sito del Dipartimento degli 
affari extraregionali della Regione Siciliana



6. Programmi tematici (a gestione diretta)



Horizon 2020 Il Programma riunisce tutti i 

finanziamenti dell’Unione per la ricerca 

e l'innovazione, fra cui il Programma 

Quadro di Ricerca, le attività in materia 

di innovazione del Programma quadro 

per la competitività e l'innovazione e 

l'Istituto europeo di innovazione e 

tecnologia (IET).

Le priorità del programma riguardano 

la produzione di scienza di eccellenza, 

la leadership industriale e l’attrazione 

di investimenti di R&S nell’Unione, le 

sfide della società su temi come la 

sanità, la sicurezza alimentare, 

l’energia, i trasporti, etc.

Il Programma ha un budget di circa 78 

miliardi di euro tra il 2014 e il 2020.

http://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/



CEF  è un grande piano (2014 - 2020) 

di sostegno agli investimenti per lo 

sviluppo di Reti Europee integrate, 

sostenibili e ad alte prestazioni nei 

campi dei trasporti, dell’energia, della 

banda larga e dei servizi digitali 
(Regolamento 1316/2013).

CEF è dedicato a progetti di 
interesse comune europeo ed agisce 

in ambiti, reti e corridoi prioritari, 

identificati per i tre settori. Esso viene 

attuato attraverso sovvenzioni e 

strumenti finanziari, come 

partecipazione a fondi di capitale di 

rischio, prestiti, garanzie, nonché con il 

supporto all’emissione di project 

bonds.
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/connecting-europe-facility

Connecting Europe Facility (CEF)



Programma per la competitività delle imprese e delle PMI 

Gli obiettivi di COSME (Regolamento 1287/2013) sono facilitare l’accesso ai 

finanziamenti delle piccole e medie imprese; creare un ambiente favorevole alla 

creazione di impresa e allo sviluppo; incoraggiare la cultura imprenditoriale in 

Europa; aumentare la competitività sostenibile delle imprese dell’Unione; aiutare le 

piccole imprese ad operare al di fuori del proprio paese e migliorare il loro accesso ai 

mercati. Il Programma elabora piani di lavoro annuali.

COSME si concentra sugli strumenti finanziari e sul sostegno alla internazio-

nalizzazione delle imprese. Essa finanzia inoltre la Rete tra imprese europee.

Cosme ha una 
dotazione finanziaria 
di 2,3 miliardi di euro, 
di cui il 60% destinati 
agli strumenti 
finanziari

http://ec.europa.eu/cip/cosme/index_en.htm



Life 2014 - 2020
La nuova edizione di LIFE (Regolamento 1293/2013) 

partecipa agli obiettivi della Strategia Europa 2020 di 

contribuire al passaggio a un’economia efficiente in 

termini di risorse, con minori emissioni di carbonio e 

adattabile ai cambiamenti climatici. Il programma 

continua a perseguire la qualità dell’ambiente, la 

biodiversità, lo sviluppo della politica e della 

legislazione ambientale e climatica dell’Unione. 

Il nuovo programma LIFE sarà diviso in due 

sottoprogrammi, dedicati rispettivamente 

all’ambiente e all’azione per il clima. Il nuovo LIFE 

prevede “progetti integrati” che aiutino a mobilitare 

su vasta scala territoriale fondi a livello europeo, 

nazionale o privato per conseguire obiettivi in 

materia di ambiente o clima. Il Programma opera 

attraverso piani pluriennali. Sono finanziari progetti 

pilota, dimostrativi, di buone pratiche, etc.

Il Programma ha un 
bilancio di 3,45 
miliardi di euro

http://ec.europa.eu/environment/life/about/beyond2013.htm#proposal



Erasmus +

Erasmus 2014 – 2020 
ha un bilancio di 14,8 
miliardi di euro

http://ec.europa.eu/education/erasmus-for-all/

Nel 2014 -2020 viene confermato il Programma 

Erasmus (Regolamento 1288/2013, Programma 

UE per l'istruzione, la formazione, la gioventù e 

lo sport). Per le componenti “Istruzione e 

formazione” e “Gioventù”, è prevista la una 

suddivisione in tre Azioni fondamentali: Mobilità 

individuale ai fini di apprendimento, 

Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di 

buone prassi, Sostegno alla riforma delle 

politiche.

Il programma è attuato dalla Commissione e da 

Agenzie Nazionali.



Europa Creativa 

Il programma ha un 
bilancio di 1,46 
miliardi di euro

Europa Creativa (Regolamento 1295/2013) dà 

supporto ai settori della cultura e della creatività, 

dando continuità ai programmi MEDIA e Cultura 

ma riunendo (in due sottoprogrammi) i 

meccanismi di sostegno, attualmente separati, 

previsti per i settori dell'audiovisivo e della cultura 

in Europa in uno “sportello unico” aperto a tutte le 

industrie culturali e creative.

I finanziamenti sostengono progetti e reti di 

cooperazione transnazionale tra organismi 

culturali, sviluppo di opere, etc.

Viene previsto un nuovo strumento di garanzia 

finanziaria destinato ai piccoli operatori per 

accedere a prestiti bancari. Sono anche sviluppate 

azioni a sostegno della cooperazione e delle 

strategie innovative in tema di nuovi modelli 

imprenditoriali per la cultura.



Programma per 
l’occupazione e 

l’innovazione sociale 

Il Programma (Regolamento 1296/2013) 

unifica tre strumenti esistenti: “Progress”, 

che sostiene lo sviluppo, l'attuazione, il 

monitoraggio e la valutazione della 

politica occupazionale e sociale 

dell'Unione e della sua legislazione in 

materia di condizioni di lavoro; “EURES”, 

che sostiene attività svolte dalla rete 

EURES, ossia i servizi specializzati per 

sviluppare gli scambi e la diffusione di 

informazioni e altre forme di 

cooperazione destinate a promuovere la 

mobilità geografica dei lavoratori; 

“Microfinanza e imprenditorialità sociale”, 

che agevola l'accesso ai finanziamenti 

per gli imprenditori, in particolare quelli 

più lontani dal mercato del lavoro, e le 

imprese sociali.

La dotazione finanziaria per 
l'esecuzione del programma 
per il periodo 2014 - 2020 
ammonta a 919 milioni di 
euro

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=1093
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